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OGGETTO: Fondo complementare al piano nazionale di ripresa e 
resilienza programma "sicuro, verde e sociale: 
riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica=. 
Progetto di manutenzione straordinaria per adeguamento 
sismico e miglioramento energetico dell9edificio posto in via 
Galilei 1 Comune di Imola 
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RELAZIONE GEOLOGICA: INDAGINI, CARATTERIZZAZIONE E MODELLAZIONE GEOLOGICA DEL SITO 
L9intervento in oggetto è di modesta rilevanza dal punto di vista geotecnico. 

Nella costruzione non presenti segni (lesioni) significativi di un possibile dissesto attribuibile ad un cedimento 
delle fondazioni. 

Essendo in presenza di un intervento di modesta rilevanza dal punto di vista geotecnico si è quindi omesso di 
svolgere l'indagine geologica specifica. 

Lo studio geofisico è stato condotto dal Geologo Marinelli, mentre lo studio geologico è stato condotto dal 
Geologo Righini. 

 

RELAZIONE GEOTECNICA: INDAGINI, CARATTERIZZAZIONE E MODELLAZIONE DEL VOLUME 
SIGNIFICATIVO DI TERRENO. 

Vengono ampliate le fondazioni dei muri caricati direttamente dai solai. 

Le nuove murature del vano ascensore sono dotate di platea. 

Le pressioni sul terreno calcolate per le fondazioni sono accettabili. 

Nel modello è stato adottato con coefficiente di sottofondo pari a 5 daN/cm3. 

Le pressioni calcolate nello stato di progetto sono inferiori a quelle calcolate per lo stato ante operam; la 
distribuzione delle pressioni è sostanzialmente il medesimo. 

Si è utilizzato l9approccio 2. 

 

Nel modello di calcolo sono state implementate le strutture fondali. 

Per i cordoli di fondazione interessati dall9allargamento fondale (quelli che sostengono le pareti caricate da solai), 
la superficie di appoggio è equivalente alla somma delle superfici di intradosso degli elementi presenti (esistenti 
e nuovi). 

Per i cordoli di fondazione non interessati dall9allargamento fondale, la sezione degli elementi è quella dedotta 
dalla documentazione storica. 

Le pressioni sul terreno sono state calcolate per tutte le strutture fondali (allargate o meno). 

Le pressioni sul terreno dovute ai carichi gravitazionali nello stato di progetto sono inferiori od uguali a quelle 
ante operam. 

Nel fabbricato attuale non sono presenti dissesti imputabili a cedimenti fondali. 
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PRESSIONI SUL TERRENO NELLO STATO DI PROGETTO 

SLU 

 

Figura 1: Massima pressione calcolata = 0.157 MPa (nello stato ante operam la massima pressione calcolata era di 

0.184 MPa) 

Nello stato di progetto le pressioni sul terreno sono inferiori a quelle calcolate per lo stato pre intervento. 

 

SLE QUASI PERMANENTE 

 
Figura 2: Massima pressione calcolata = 0.110 MPa (nello stato ante operam la massima pressione calcolata era di 

0.126 MPa) 

Nello stato di progetto le pressioni sul terreno sono inferiori a quelle calcolate per lo stato pre intervento. 
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SLE FREQUENTE 

 

Figura 3: Massima pressione calcolata = 0.112 MPa (nello stato ante operam la massima pressione calcolata era di 

0.129 MPa) 

Nello stato di progetto le pressioni sul terreno sono inferiori a quelle calcolate per lo stato pre intervento. 

 

SLE <RARA= 

 

Figura 4: Massima pressione calcolata = 0.119 MPa (nello stato ante operam la massima pressione calcolata era di 

0.140 MPa) 

Nello stato di progetto le pressioni sul terreno sono inferiori a quelle calcolate per lo stato pre intervento. 
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SLV 

La massima pressione calcolata in condizioni sismiche (analisi dinamica modale) = 0.186 Mpa 

 

Stima resistenza del terreno 
 

 

qultima = 10,50/2,3 = 4,57 daN/cm2 

 

Le pressioni calcolate agli SLU sono decisamente inferiori alla qultima stimata del terreno. 

 

Il valore è calcolato in corrispondenza della prova DPSH1, da cui si ottiene la resistenza ultima pari a: 10,5/2,3 = 
4,57 kg/cm2. Nella stampa della schermata di calcolo con il Software Califfo è indicato un angolo di attrito pari a 
25° (è un refuso), ma siccome il calcolo è effettuato in condizioni NON DRENATE, esso non contribuisce alla 
resistenza NON DRENATA del terreno, quindi il valore di 4,57 kg/cm2 è corretto perché prescinde dall'angolo di 
attrito del terreno 


